

Associazione Alisei, Associazione Ecovolontari di Marcon, Comitato Cittadini di Biancade, Comitato Cittadini Casier-Dosson, Comitato Cittadini di Mogliano Veneto, Comitato per la salute e l’ambiente di Quarto d’Altino, Comitato Cittadini di S.Biagio, Comitato di salvaguardia del territorio di Silea, Gruppo “Medici per l’Ambiente” di Treviso, Gruppo spontaneo di Carbonera, Italia Nostra ONLUS, Movimento per il futuro democratico di Casale sul Sile, WWF.
I Comitati Riuniti “Rifiuti Zero” di Treviso e Venezia, promotori della manifestazione, per dire NO alla costruzione di due inceneritori a Mogliano (località Bonisiolo) e a Silea (località Nerbon), 
chiedono

all’Amministrazione Regionale del Veneto
di dire NO perché:

· gli inceneritori proposti possono bruciare qualsiasi tipo di rifiuto, RSU e rifiuti industriali;

· la viabilità locale sarà interessata da un traffico continuo di mezzi pesanti da e per gli inceneritori;

· i fumi dei camini, che contengono sostanze tossiche e cancerogene, possono provocare gravi danni alla salute, con effetti nocivi anche a parecchi Km di distanza;
· i rifiuti  da  destinare  all’incenerimento, prodotti dalle ns. province, sono pari ad un terzo del fabbisogno necessario al funzionamento di un solo inceneritore;

· ci saranno di conseguenza danni, al già compromesso parco del Sile;

· verranno danneggiate pesantemente le produzioni agricole locali, mais, radicchio, vigneti, frutteti;

· nel Veneto ci sono già 8 inceneritori attivi, di cui due a Marghera;
· sarà definitivamente compromesso il paesaggio agrario dei siti previsti;

di dire SI:
· alla nascita di una nuova cultura dei consumi che, da un lato, punti maggiormente sul riciclaggio e sul  riuso, dall’altro, favorisca e sostenga la crescita di nuove politiche orientate alla riduzione dei rifiuti , qualunque essi siano, e alla loro raccolta differenziata spinta.
Invitano pertanto:
Regione, Provincia, Ente Parco, Comuni, a farsi portavoce del diritto dei cittadini di partecipare alle decisioni che riguardano la salute, la tutela dell’ambiente e il naturale ed equo sviluppo ambientale.

Chiedono alla Regione di:
· elaborare al più presto un piano per i rifiuti industriali;
· contemplare nella Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) l’“Opzione Zero”  cioè la possibilità di non realizzare impianti;

· premere sulle industrie affinché adottino strategie di riduzione e di avviamento al riciclaggio dei rifiuti prodotti;

· rispettare il protocollo di Kyoto anche per lo smaltimento dei rifiuti;

· farsi  parte attiva nel far eliminare l’incenerimento dall’elenco dei sistemi di produzione di energie rinnovabili, in accordo con gli orientamenti della Comunità Europea;

· impedire il proliferare dei mini inceneritori (con incentivi del 50%), poichè sono ancora più pericolosi degli altri;
· i porre una moratoria alla costruzione di nuovi inceneritori;

· sviluppare la raccolta di tutti i rifiuti con il sistema del porta a porta in tutta la regione
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